
NAPOLI 
BARI 
NAPOU: Giuliani 6,5: Ferrara 6.S, Franeini 6, Crìppa 6, Alemao 7, 

Baroni 6,5, Corradlni 7,5. De Napoli 6, Careca 6,5. Maradona 
6.5, Carnevale 6.5,(12 Di Fusco. 13Blgllardl. 14 Fusi, 15 Mau
ro, 16 Zola). 

BARI: Drago 6. Losoto 5, Carrara 6, Terraeenere 5,5. Brambatl 5, 
Carbone 6.5 (46'Lupo 6). Urbano 5, Gerson 5, Joao Paulo 5, 
Maiellaro 5, (65' Fioretti s.v.), Scarafone 5. (12 Mannlnl, 13 
Amoruso. 16Perrau) 

ARBITRO: Fabbricatore di Roma 6 : 
RED: 27' Maradona (rigore). 53' Carnevale, 71 ' Careca. 
NOTE, angoli 11 a 6 per il Napoli. Ammoniti Carrara, Terraeenere, 

Joao Paulo. Spettatori 56.913, Incasso totale 14.695.21235. 

NAPOLI-BARI 

LAZIO 3 
ASCOLI 
LAZIO: Fiori 6: Bergodl 6, Sergio 7; Pln 6 (46' Troglio 7), Monti 6.5, 

Soldi 5,5: Bertoni 6, Marchegiani 6,5, Amuri do 6. Sclosa 6 
(74' leardi s.v.). Sosa 7. (12 Orsi, 13 Nard«cerila. 14 Pisced-
da). 

ASCOLI: Lorlerl 6: Destro 5, Mancini 4,5: Colant jono 4. Benettl 5, 
Arslanovic 6.5; Chierico s.v. ( 18' Bugiardini 6 ), Cavalieri 6, Alol-
si 5,5, Glovannelll 5,5 (80' Ferraresi s.v.), Cvtiktovlc 6. ( 12 Boc
chino, 13 Fusco. 14 Didonè). 

ARBITRO: Felicanl di Bologna 6. 
RETI: 5' Sosa, 36' Amarildo, 38' Marchegiani. 
NOTE: angoli 9-2 per la Lazio. Giornata di sole, terreno in buone 

condizioni. Ammoniti: Monti, Destro, Cvektcvic e Colantuono. 
Spettatori: 16.500 circa, di cui 8716 abbonati, per una quota 
di 293.020.000 lire, e 7999 paganti, pei una quota di 
160.180.000. Incasso totale: 454.000.000 di lire. 

Rotondo successo ottenuto dagli uomini di Bigon 
che tengono il passo con i rivali milanesi 

Esce un terno secco 
sulla mota-scudetto 
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Il calcio di rigore con cui Maradona ha portato in vantaggio ti Napoli nella partit i con il Bari 

E Diego esibisce una forma «Mundial» 

5' Urbano trouaun pallone al limite dell 'area, sta camminan
do, tira come gli viene, di esterno. Fuori. 
10' Maradona si ferma di colpo e alza un pallonetto improv
viso: Drago devia in angolo. 
12' Punizione molto tagliata di Careca: fuori di poco. 
27* Lancio di Maradona per Crìppa, che viene atterrato in 
area da Drago. Rigore. Batte Maradona, batte perfettamente: 
1-0. 
43* Punizione di Maradona che diventa un lancio per Careca. 
Puntata turba del brasiliano e deviazione di Drago in angolo. 
53* Quasi una mischia, poi pallone che va a Corradini, a Ca
reca, a Carnevale. E Carnevale è freddo: tiro baso e preciso: 2-
0. 
64' Botta forte di Careca in diagonale. Sfiorato il palo. 
69' Punizione di Joao Paulo: traversa. 
7 1 ' Punizione di Maradona, testata precisa di Careca: 3-0. 
72 ' Punizione di Fioretti, grande deviazione di Giuliani in an
golo. 

DFaRo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONI 

• • NAPOU. Cominciamo dal 
Napoli: sapeva di dover essere 
abbastanza devastante nella 
rotonditi) del risultato, e questo 
almeno per legittimare un'au
torevole pressione psicologica 
sul Milan. Vince cosi 3 a 0, e tre 
gol sono davvero tanti per una 
aquadra che dal primo all'ulti
mo minuto ha giocato cercan
do di sottrarsi agli impacci tat
tici di cui in certe recenti patti
le era rimasta vittima piuttosto 
consenziente, impacci che poi 
stavolta potevano assumere 
proporzioni davvero proble
matiche, per gli obblighi di do
ver segnare subito e di dover 
vincere per (orza. Invece il Na
poli devitalizza ogni possibile 
ansiositi. a nessun giocattore 
di Bigon viene in mente di for
zare un poco oltre il limite. I rit
mi scelti si rivelano da subito 
efficaci, il Bari è premuto con 

arrembaggi che. se possibile, 
riescono ad essere perfino or
dinati. L'ordine scaccia la fan
tasia, la logica litiga con l'estro. 
Ma questa è una partita che il 
Napoli deve vincere e non di
pingere. 

Visto il Bari indietreggiare 
senza quasi accorgersene, vo
leva fare contropiede, è legitti
mo sospettare che questi fos
sero i suoi propositi. Invece il 
giochino di lanciare Scarafoni 
e Joao Paulo in velocità non gli 
riesce mai. Un po' perche 
Maiellaro che avrebbe dovuto 
organizzare tutto, cammina 
estraneo. Un po' anche perché 
nel centrocampo del Napoli 
non si aprono fessure. È un 
centrocampo molto solido, ca
pace però di elasticizzaisi gra
zie alle corse di Alemao. Che 
partendo centralmente, dove 

• • ROMA. Vittoria tacile faci
le, per la Lazio, che ha chiuso 
la partita dopo appena cinque 

tfninuti. Il gol di Sosa, che ha 
approfittato di un errore, il pri
mo di una lunga serie, di Co
lantuono, e da venti metri ha 
sspedito il pallone in rete, ha 
emesso subito in ginocchio l'A
scoli. Per I marchigiani si sono 
'chiuse in quel momento le 
'porte della serie A. La piccola 
[speranza di riuscire a ribaltare 
;un verdetto annunciato da 
Jempo .si è dissolta, e la sensa
zione è che proprio loro, i gio
catori, <:l credessero meno di 
tutti. Nessuna reazione, infatti, 

da parte dei bianconeri, che 
solo nella ripresa, quando-or
mai il 3-0 era già calato sulle 
loro spalle, hanno tentato di 
costringere Fiori a sporcare la 
maglietta. Roba da poco, in
tendiamoci, un paio di occa
sioni creale soprattutto dalla 
leggerezza dei difensori laziali, 
Soldi In particolare. Ma prima 
Cvetkovic, e poi Colantuono, 
hanno fatto tilt. 

Ascoli in B. dunque, e la re
trocessione ci sta tutta. Già a 
settembre si era capito che per 
la squadra di Rozzi salvarsi sa
rebbe stata un'impresa. Un or-
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TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

li marcatore più Implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

TEMPO: Effettivo di gioco 1° Tempo 23' 
2° Tempo 29' 
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contrasta partecipando all'o
perazione di filtro, si lancia poi 
sulla corsia di destra. Vi corre a 
perdifiato mantenendo una 
straordinaria lucidità fino alla 
linea di fondo, da dove crossa 
una grande quantità di palloni. 

L'accerchiamento del Na
poli è. progressivo, forse non 
spettacolare, ma sicuramente 
redditizio, Nei primi 25 minuti I 
giocatori di Bigon conquistano 
cinque punizioni più o meno 
nella stessa zona: cioè a non 
più di dieci metri dal limite 
centrale dell'area di rigore ba
rese. Quando potrebbe con
quistare Il sesto fischio, Mara
dona decide invece di non ag
giungere alcun dribbling e di 
non Indurre in fallo l'avversa
rio. Decide per il meglio e lan
cia, in profondità, Crìppa. Su 
Crìppa esce Drago e il fallo da 
rigore l'arbitro Fabbricatore lo 

vede subito, li fatto che poi 
batte Maradona, ' soprattutto 
per come batte, e cioè spiaz
zando perfettamente Drago, 
aiuta a prevedere che tutto sa
rà sul serio una formalità. Che 
la partita, di qui (27') a poco, 
avrà il suo epilogo. . 

Drago s'Impegna a rendere 
vano questo semplice prono
stico volando appunto come i 
draghi veri, ma dopo l'interval
lo, lo strano intervallo durante 
il quale per la prima volta da 
molte settimane non arrivano 
notizie sul Milan, il Napoli rad
doppia. Il gol arriva in una mi
schia vera e sembra proprio 
che il destino l'abbia scelta co
me giusta matafora per spiega
re il modo in cui il Napoli stia 
per vincere largo nonostante la 
sua partita non proprio bella, 
non proprio limpida, almeno 

sul piano elei gioco. Dunque, 
la mischia: pallone che poi 
praticamente rimbalza sui pie
di di Corraclln; e arriva a Care
ca. Che tocca cortissimo per 
Carnevale, parecchio freddo, 
cinico: aspetta che il portiere 
barese esca, e lo Infila. 

Fa 2 a 0 e fa soprattutto 
grande fesja. La gente che assi
ste alla partita applaude felice 
e il Napoli si scioglie lentamen
te dalla sua compostezza rigo
rosa. Produce un paio di azioni 
assai travolgenti dall'altra par
te, su punizione, Joao Paulo 
colpisce la traversa. A questo 
punto la partita è già scritta e 
dentro c'è anche il terzo gol 
che rende tutto più tondo e no
tevole. Segna Careca di testa, 
inzuccando un pallone crossa
to al millimetro da Maradona. 
Dalla tribuna sembra un bel 
gol. Maradona esulta cori Careca dopo la terza rete 

Carnevale 

«E adesso 
da qui non 
mi muovo» 
m NAPOLI, «Quella corsa ver
so la curva dopo il gol spero 
sia servita a far capire alla gen
te che sono ancora del Napoli. 
E chi; qui restero». Andrea Car
nevale si sbilancia, fon»; il suo 
è sta» un ultimo tentativo per 
strappare a Moggi un contratto 
tramale anche se radio mer-
calo informa che raccordo 
con la Roma è già cosa fatta. 
•Quelle voci mi hanno dato fa
stidio, ora è arrivato indie il 
sospirato gol a darmi quella 
tranquillità che mi mancava. 
Adesso sono a quota otto co
me l'anno dello scudetto. Vo
glio ugnarne almeno dieci». 

Viradona e Carnevale dedi-
cim> la vittoria al massaggiato
ri: Cirmando. -Ha sofferto tan
to F-.'rché l'hanno accusato di 
non essere in buona fude, l'ho 
visto piangere» 

Tutti gli azzurri sono convin
ti ::he sarà domenica prossima 
a decidere l'esito del campio
nati: . -E sarà più facili; per noi 
che affronteremo il Bologna -
Cioi; Maradona - perché è du
ra ^ideisela con una squadra 
disperata come sarà I! Verona. 
i, N.ipoli? Ha risposto a tutto 
quello che si era detto in setti
ma; a». Bigon si frega le mani. 
h;s finalmente ritrovato il tri-
d'iTHe in piena efficieiza. «Era 
molo difficile giocar; con la 
tensione di dover fare un risul
ta:» obbligato. Fisicamente 
stiamo benissimo. Ed abbiamo 
Clorato solo 5 partite meno del 
Milim...». DF.D.L 

Drago 
«Un rigore 
inventato 
dall'arbitro» 
• • NAPOU. -Il rigore su Crìp
pa non c'era» si lamenta Dra
go. -Ma se quello II sputava 
fiamme...» scherza proprio alle 
spalle del portiere il centro
campista napoletano. Tutti i 
giocatori pugliesi mugugnano 
sulla decisione di Fabbricato
re, ma a sgridarli è proprio l'al
lenatore Salvemini. 

•lo credo che la partita sia 
stata arbitrata bene, non ho 
proprio nulla di cui lamentar
mi - dice infatti il tecnico 
quando gli riferiscono di qual-
chp protesta filtra",» dagli spo
gliatoi - il Napoli è squadra di 
altra caratura e per noi non c'è 
stato nulla da fare. Anzi, la pri
ma mezz'ora l'abbiamo gioca
ta proprio bene, il centrocam
po stava tenendo alla perfezio
ne». 

Il calendario ha affidalo pro
prio al «bari il ruolo di arbitro 
dello scudetto. Salvemini da' 
buon meridonalii dichiaro 
giorni fa di tifare Napoli, cosa 
che ha fatto naturalmente 
montare su tutte te furie i ros
soneri. Il tecnico non toma sul
l'argomento. «Quello che non 
sono riuscito a fare qui tenterò 
di farlo a Milano - assicura -. 
Mi hanno criticato perché ho 
rispolverato Drago in porta. Ma 
non è proprio il Milan ad alter
nare i portieri? E poi se abbia
mo perso non è st»ta certo col
pa sua...». OF.D.L 

LAZIO-ASCOLI La facile vittoria dei biancocelesti matura tutta nel primo tempo 
La squadra di Rozzi non reagisce e scivola irrimediabilmente verso la serie cadetta 

La speranza si spegne al Flaminio 
Marchegiani, pr imo gol in A 

2' Sergio conquista il pallone, entra in area, cross per Amarildo, 
che a voto manda alto fuori. 
5" Errore di Colantuono, Sosa ne approfitta e da oltre venti metri 
supera con un secco rasoterra Lorieri. 
20* Aloisi di testa per Cvetkovic. lo slavo entra in area, ma Monti, 
in scivolata, riesce ad allontanare. 
22' Marchegiani scende sulla fascia destra, tira da fuori area e il 
pallone sfiora il palo alla destra di Lorieri. 
37* Ennesimo errore della difesa bianconera, Sergio entra in 
area, cross rasoterra per Amarildo che di piatto, da un paio di 
metri, infila Lorieri. 
38' Tris laziale: cross di Pin, Amarildo e Benetti non riescono ad 
intervenire, arriva Marchegiani che In mezza rovesciata fa secco 
Lorieri. 
42' Marchegiani salta due uomini, cross e Bertoni, in tuffo di te
sta, costringe Lorieri a volare. 
72' Cross di Ciovannelli, errore di Soldo, pallone a Cvektovic, 
che tira su Fiori in uscita. 
85' Punizione di Bugiardini, difesa laziale immobile e Colantuo
no, da un paio di metri, manda fuori. • S. B. 

STEFANO BOLDRINI 

La Lazio è n vantaggio grazie ad un tiro di Sosa, l'urugi ji.ino viene abbracciato da un com patino 

ganico insufficiente per affron
tare la serie A, reso ancora più 
scarso dalla lunga serie di in
fortuni, che ha fatto fuori I mi
gliori. La formazione schierata 
ieri da Agroppi, ad esempio, 
era priva di gente come Casa-
grande, Carillo e Sabato, ai 
quali si è aggiunto, dopo una 
manciata di minuti, pure Chie
rico, costretto ad uscire per 
uno stiramento alla coscia. Il 
tecnico bianconero è stato co
stretto a buttare dentro l'enne
simo giovane, Bugiardini, qua
si un debuttante. Gli uomini da 
serie A, nell'Ascoli visto ieri, 

sono appena quattro: Lorieri, 
Ciovannelli e i due slavi. Arsla
novic, per come si presenta, 
pare giocatore da torneo do
polavoristico. Il look esibito ie
ri - codino con doppio elasti
co, viola alla attaccatura dei 
capelli e verde, una finezza, al
la fine del treccino: fascia ela
stica modello Fantozzi alla co
scia sinistra: fasciatura alla ma-

! no sinistra - fa pensare davve
ro ad un avventuriero calato in 
Italia per riempire le tasche ed 
assicurarsi un futuro tranquillo 
in patria. Ma il modo di gioca
re, chiarisce subito l'equivoco: 
non è un campionissimo, e ieri 

non era nelle condizioni ideali 
per dimostrarlo, ma si intuisce 
che conosce il calcio. Il conna
zionale. Cvektovic. è un altro 
che non sembra un intruso sul 
palcoscenico del nostro cal
cio, ma Ila dovuto lottare da 
solo contro a dilesa laziale. Il 
compagno cu reparto, Aloisi, è 
apparso non poco confuso dai 
continui cambiamenti di ruo
lo: punta ai: origine, con Bor
sellini ha fallo il centrocampi
sta e poi o stoppcr, per torna
re, con Agroppi. a giocare in 
attacco. Problemi di identità, 
nelle su;: condizioni, sono 

comprensibilissimi. 
La Lazio, ini.' nto. con il suc

cesso di ieri ha dimostrato per 
l'ennesima voli i che maledire 
certe sciagurati: esibizioni del 
passato, non o fiato buttato 
via. Il settimo potfo, dove sgo
mitano, con appurila tre punti 
in più, Alalantù e i3ologna, po
teva essere inv>x:i: nelle mani 
dei biancazzurn, Arrivare setti
mi, lo ricord ianc», può spalan
care le porte de l'Europa, e per 
una squadra clu: l'anno prossi
mo dovrebbe presentare un 
Iris di slraniei, doc, sarebbe 
slato un bel colpo. Ieri si sono 

fatti notare il solito Sergio, che 
ha regalato a Amarildo il pallo
ne del secondo gol: Marche' 
giani, che smania di dar ragio
ne alia società per aver punta' 
to su di lui e. nei quarahtacin 
que minuti che Materazzi gli 
ha concesso. Troglio, Buona 
partita, quella dell'argentino. 
Tocchi di prima, palloni preci
si per le punte, un paio di nu
meri di alta scuola. Un cam
pione. La gerite, che lo applau
de sempre, l'ha capito da un 
pezzo. Chiss.1 se anche Male-
razzi, dopo quanto ha fatto ve
dere Troglio ieri, se n'è reso 
conto. 

Amarildo 
«Otto reti. 
Ridle 
fera meglio?» 
I H ROMA Tutti d'accordo, in 
casa laziale: vittoria l'elle, spa
lancala dal gol di Sosa, dopo 
apiiena cinque minuti. Dice 
M.iiterazzi: <La partite si è chiu
sa I), i gol di Amarildo e Mar
chigiani sono serviti solo a ri-
tallire la differenza dei valori 
in campo. Abbiamo vinto, mi 
si consenta la battuti, per ma
r i tata superiorità. L na buona 
UIKÌO, comunque, che ha sa
puto affrontare l'Ascoli con la 
f insta concentrazione. L'e-
scljsione di Gregucci? Non si 
tu. ripreso dall'infortunio di 
martedì. Monti l'ha sostituito 
bmie, con Marchegiani e Tro
glio è stato fra i migliori». Mar
chigiani ha fatto centro dopo 
settanta partite in A. Un gol an
nunciato, rivela: «Sabato notte 
i,'.i;vo sognato una doppietta e 
e i :iono andato vicino. Nella ri
presa mi sono mangiato un 
noi, ma sono contento lo stes
si;' Questa rete sembrava non 
i.nivasse mai». Chiude Amanl-
<lo: -Ho segnato un gol facile, 
ha fatto tutto Sergio. Otto reti 
nel campionato italiano, co
munque, non sono poche. 
Chissà se Riedle saprà fare me-
Hlio?». OS.B. 

Ciovannelli 
«La Lazio? 
Ha giocato 
alla morte» 
• i ROMA. Ascoli in serie B, 
adesso è ufficiale. Agroppi, 
che non è riuscito a invertire la 
rotta dei marchigiani, evita pe
rò di accusare la squadra: •£ 
stata una partita senza storia, 
la Lazio ha trovalo il gol dopo 
appena cinque minuti e II per 
noi è finita. E settato lutto, il 
morale soprattutto. Ai ragazzi 
non posso rimproverare nulla. 
L'impegno non e mai manca
to. Il vero problema è che ad 
una squadra come l'Ascoli 
non possono mancare, insie
me, giocatori come Casagran-
de. Carillo. Sabaio e Chierico. 
Adesso la società deve pensa
re al futuro. La mia posizione? 
Avremo tempo per parlarne. 
Mi addolora, piuttosto, la noti
zia della morte di Frustalupi. 
Se n'è andata un altra persona 
perbene». Giovannelli, invece, 
accusa la Lazio: -Non mi 
aspettavo certo un impegno si
mile. Eppure, lo scorso anno, 
giocammo proprio ad Ascoli 
l'ultima partita e pareggiam
mo, senza metterli in difficoltà. 
Mi auguro, a parti invertite, di 
incontrare di nuovo la Lazio. E 
di farle provare la nostra ama
rezza di oggi-. OS.B. 

l'Unità 

Domenica 
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